
Inverted Island Reversal strategy 
 

Questa strategia è stata ideata da un trader privato non conosciuto nel panorama finanziario e pertanto la 
stessa non è pubblicizzata in alcun libro o sito, salvo che a sua insaputa (come precisa) sia già stata scritta o 
riportata in altro modo o luogo. L’idea è nata nel momento in cui, durante una discussione, ho esposto il mio 
pensiero in merito all’efficacia delle candele giapponesi nell’individuazione dei pattern di prezzo da 
implementare nelle strategie di trading, esprimendo il mio parere negativo se l’interpretazione delle stesse 
avviene nel modo usuale e che normalmente viene spiegato sulle dispense o ai corsi di trading. In realtà 
quello che penso dopo aver fatto parecchie prove nel tentativo di individuare pattern di prezzo con le 
candele giapponesi è che oggi, salvo alcuni casi particolari, le candele funzionano poco più che nel 50% dei 
casi, situazione che mi porta a pensare che qualsiasi altra figura o quasi, a lungo andare, possa avere una 
percentuale di successo analoga a questa (per es. acquistare se ieri ha chiuso negativo o vendere se ieri ha 
chiuso positivo è la più semplice figura da verificare); in sostanza occorre sempre implementare la strategia 
con altre figure o indicatori o oscillatori vari, snaturando la struttura di base del trading con le candlestick (si 
accettano smentite e argomenti “costruttivi” di discussione in merito).  
Comunque, tornando alla strategia, quello che in sostanza è l’indicazione di fondo del pattern, che qui 
rappresenteremo per comodità solo nella versione Island Reversal down (basterà invertire dunque i 
parametri per la situazione inversa), viene sì utilizzata, ma anche e soprattutto completata con 
l’individuazione di un segnale contrario a quello usuale. In tal modo la stessa figura esprime un doppio 
potenziale: permette l’individuazione di segnali operativi sia per lo short (naturale nell’accezione classica) 
che per il long e permette anche l’identificazione, come naturale conseguenza di quanto detto ora, di uno 
stoploss preciso che è persino possibile tramutare in riverse della posizione stessa. La base della strategia è 
dunque questa: 
 

- attendere la formazione del pattern (in questo caso l’ Island Reversal down); 
- individuare gli estremi della barra interessata; 
- posizionare lo stop-order sugli estremi; 

 
La strategia non è completa, pur essendone il sottoscritto a conoscenza, in quanto il trader che l’ha costruita 
preferisce sia pubblicata solo la struttura di base, che comunque costituisce buona parte del lavoro. E’ 
pertanto consigliabile che la stessa sia completata da ciascuno in base al proprio metodo di trading (profit, 
stoploss o trailing stop, utilizzo insieme ad altri strumenti, ecc.). Aggiungo solo che personalmente ho 
verificato il metodo solo su un certo numero di titoli e solo per un determinato periodo per ciascuno di essi, 
quindi di seguito ho messo le situazioni in cui ha funzionato e preciso che, sulla base di questi parametri, la 
percentuale di operazioni profittevoli, pur considerando il numero limitato di studi, è stata buona e superiore 
a quella verificata nell’utilizzo comune della figura stessa.  
Sono allo studio altre strategie che hanno come obbiettivo l’individuazione di figure di prezzo interessanti 
che possano permettere la costruzioni di sistemi che eliminino la soggettività del trader tramite dunque 
l’impostazione di segnali chiari sia per l’entrata in posizione che per l’uscita in profit o stoploss. 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 


